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INFORMAZIONI SULLA BANCA/INTERMEDIARIO

BANCA MONTE PRUNO – Credito Cooperativo di Fisciano, Roscigno e Laurino – Soc. Coop.

Sede Legale in Roscigno (SA) – cap 84020 - Via IV Novembre, snc
Sede Amministrativa e Direzione Generale in Sant’Arsenio (SA) – cap 84037 – Via Paolo Borsellino, snc
Tel.: 0975/398611 - Fax: 0975/398630
e-mail: segreteria@bccmontepruno.it – PEC segreteria@pec.bccmontepruno.it
Sito internet: www.bccmontepruno.it
Registro delle Imprese della CCIAA di Salerno: C.F. 00269570651 – R.E.A. n. 115469
Iscritta all’Albo della Banca d’Italia n. 4673.0.0 - cod. ABI 08784

Iscritta all’Albo delle società cooperative n. A159517
Aderente al Fondo di Garanzia dei Depositanti del Credito Cooperativo e al Fondo di Garanzia degli
Obbligazionisti del Credito Cooperativo.
Aderente al Gruppo Bancario Cooperativo Cassa Centrale Banca, iscritto all’Albo dei Gruppi Bancari.
Soggetta all’attività di direzione e coordinamento della Capogruppo Cassa Centrale Banca –
Credito Cooperativo Italiano S.p.A.
Società partecipante al Gruppo IVA Cassa Centrale Banca – P.IVA 02529020220.

CHE COS'È IL MUTUO

Il mutuo è un contratto con il quale la banca consegna al cliente una somma di denaro e quest’ultimo si impegna a
rimborsarla, unitamente agli interessi, entro un certo periodo di tempo, secondo il piano di ammortamento definito al
momento della stipula.
Il rimborso della somma data a mutuo avviene mediante il pagamento di una o più rate, comprensive di capitale e
interessi, secondo un tasso che può essere fisso, variabile, misto o di due tipi. Le rate possono essere mensili,
trimestrali, semestrali o annuali.
Al cliente viene reso noto il tasso annuo effettivo globale (TAEG), cioè un indice che esprime il costo complessivo del
credito a suo carico espresso in percentuale annuo del credito concesso.
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Rientrano in questa tipologia di mutui:
- i mutui chirografari erogati a favore di micro, piccole e medie imprese e di imprese con numero di dipendenti non
superiore a 499 (Mid Cap). L’importo dell’operazione finanziaria, sommato agli importi di altre operazioni già garantite
(ai sensi dell’art.13 del DL 23/2020 e della Comunicazione della Commissione Europea 2020/C91, c.d. “Temporary
Framework”) non deve superare almeno uno dei seguenti parametri: - il doppio della spesa salariale annua per il 2019
o per l’ultimo anno disponibile; per le imprese costituite a partire dall’01/01/2019, l’importo massimo non può superare i
costi salariali annui previsti per i primi due anni di attività; - il 25% del fatturato totale 2019 del soggetto beneficiario.
I limiti possono essere superati qualora il beneficiario finale dichiari con autocertificazione ai sensi del DPR 445/2000
che:
- l’operazione rientra in un piano di copertura di fabbisogno per costi del capitale di esercizio e per costi di investimento
nei successivi 18 mesi se PMI, o 12 mesi se Mid Cap;
- i limiti di cui sopra non costituiscono un’adeguata misura del fabbisogno di liquidità in quanto ad es. start up o ha
sostenuto maggiori costi a causa del Covid-19 o ha necessità di riavviare l’attività dopo la sospensione delle attività
stabilite dal DPCM del 22.3.2020.
In base al “Temporary Framework”, se sono rispettati determinati requisiti di carattere oggettivo e soggettivo, la
garanzia diretta del Fondo nazionale di Garanzia* arriva al 90% della somma mutuata.
Per i requisiti di accesso alle varie tipologie di finanziamento si rimanda ai dettagli di specie contenuti nel decreto e
nella relativa legge di conversione oltre a quanto previsto al punto 3.2 del quadro temporaneo per le misure di aiuto
Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID -19 (c.d. Temporary Framework).
La durata massima non può essere superiore a 72 mesi.
Termine di validità del Temporary Framework : 31/12/2020.
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IL MUTUO A TASSO VARIABILE E I RISCHI CONNESSI

Mutuo a tasso variabile
Rispetto al tasso iniziale, il tasso di interesse può variare, con cadenze prestabilite, secondo l’andamento di uno o più
parametri di indicizzazione fissati nel contratto.
Il rischio principale è l’aumento imprevedibile e consistente dell’importo o del numero delle rate.
Il tasso variabile è consigliabile a chi vuole un tasso sempre in linea con l’andamento del mercato e può sostenere
eventuali aumenti dell’importo delle rate.

Rischi specifici legati alla tipologia di contratto
Quando il tasso del mutuo è indicizzato, il cliente corre il rischio di pagare una rata più elevata di quella originaria se il
parametro di riferimento aumenta nel corso degli anni.
La banca può sciogliere il contratto per mancato o ritardato pagamento anche solo di una rata. Lo scioglimento del
contratto comporta la restituzione immediata del debito residuo.
Se il cliente non può saldare il debito, la banca può agire in via giudiziaria. Se c’è un fideiussore, anche lui è tenuto a
rimborsare quanto dovuto.
L’intermediario può inoltre segnalare il cliente non affidabile alla Centrale dei Rischi, segnalazione che compromette la
possibilità di ottenere finanziamenti in futuro.

PRINCIPALI CONDIZIONI ECONOMICHE

QUANTO PUÒ COSTARE IL MUTUO CHIROGRAFARIO
Tasso Annuo Effettivo Globale (TAEG)

Il TAEG indica il costo totale del mutuo su base annua ed è espresso in percentuale sull’ammontare del finanziamento
concesso. Comprende gli interessi e tutti gli oneri da sostenere per utilizzare il credito.
Oltre al TAEG vanno considerati altri costi, ad esempio, le eventuali penali conseguenti ad inadempimenti contrattuali,
gli interessi di mora e i costi relativi a servizi accessori non necessari per la concessione del finanziamento.
Per i mutui a tasso variabile il TAEG ha un valore meramente indicativo.

Capitale: € 100.000,00 Durata del finanziamento (anni): 6 T.A.E.G.: 4,86%

Importo massimo finanziabile
€ 800.000,00 ( € 120.000 per pesca, € 100.000 per
agricoltura) ottenuti dalla somma degli ESL su
finanziamenti concessi in base al punto 3.1

Durata massimo 6 anni compreso preammortamento facoltativo di
12 mesi

TASSI

Tasso di interesse nominale annuo

EURIBOR 6 MESI MMP360 (Attualmente pari a: -0,209%)
+ 4,5 punti perc.
Valore effettivo attualmente pari a: 4,291%
euribor 6M/360 media % mese precedente con frequenza
di rilevazione mensile (rilevato da "Il Sole 24 Ore"),
amministrato dall'European Money Markets Institute
(EMMI).

Tasso di interesse di preammortamento

EURIBOR 6 MESI MMP360 (Attualmente pari a: -0,209%)
+ 4,5 punti perc.
Valore effettivo attualmente pari a: 4,291%
euribor 6M/360 media % mese precedente con frequenza
di rilevazione mensile (rilevato da "Il Sole 24 Ore"),
amministrato dall'European Money Markets Institute
(EMMI).

Tasso di mora

1,5 punti percentuali
in più del tasso corrispettivo, a decorrere dalla data di
insorgenza dell'inadempimento fino al giorno dell'effettivo
pagamento

SPESE
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Spese per la stipula del contratto

Istruttoria (spese per erogazione) 1%

Imposta sostitutiva (aliquota D.P.R. 601/1973) 0,25%

Spese per la gestione del rapporto

Gestione pratica € 0,00

Spese incasso rata
Addebito su rapporto: € 1,55
SDD: € 1,55
Cassa: € 1,55

Trasparenza: informativa precontrattuale € 0,00

Trasparenza: invio documentazione periodica € 0,00

Se le condizioni economiche in vigore a fine anno non sono cambiate rispetto alla comunicazione precedente, il
documento di sintesi non verrà inviato. Il cliente potrà, comunque, in qualsiasi momento ottenere gratuitamente copia
del documento di sintesi con le condizioni economiche in vigore. Qualora il cliente abbia scelto il regime di
comunicazioni telematiche, potrà richiedere il documento di sintesi aggiornato in qualsiasi momento tramite il servizio
di Banca Virtuale o ottenerne tempestivamente copia per posta elettronica.

Trasparenza: invio documentazione variazioni € 0,00

Spese per altre comunicazioni € 2,80

Spese per richiesta copia documentazione € 30,00 per ogni documento

Spese per avvisi € 0,00

Spese postali recupero spese effettivamente sostenute

Accollo mutuo non previsto

Sospensione pagamento rate gratuita

Spese per decurtazione € 0,00

Spese estinzione anticipata mutuo (calcolata sul debito
residuo)

1%

Spese per sollecito di pagamento recupero spese effettivamente sostenute

PIANO DI AMMORTAMENTO

Tipo di ammortamento francese a rate costanti posticipate

Tipologia di rata costante

Periodicità delle rate mensile

Modo pagamento interessi interessi posticipati

Modo calcolo interessi matematica

Tipo calendario giorni commerciali/360

Periodicità preammortamento mensile

ULTIME RILEVAZIONI DEL PARAMETRO DI RIFERIMENTO

Data Valore

01.07.2020 -0,209%

01.06.2020 -0,145%

01.05.2020 -0,203%

Prima della conclusione del contratto è consigliabile prendere visione del piano di ammortamento
personalizzato allegato al documento di sintesi.

CALCOLO ESEMPLIFICATIVO DELL'IMPORTO DELLA RATA

Tasso di interesse
applicato

Durata del
finanziamento (anni)

Importo della rata
MENSILE per un
capitale di: €

Se il tasso di
interesse aumenta del
2% dopo 2 anni

Se il tasso di
interesse diminuisce
del 2% dopo 2 anni
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100.000,00
4,291% 3 € 2.965,36 € 2.997,26 € 2.933,66
4,291% 5 € 1.854,81 € 1.911,13 € 1.799,53
4,291% 6 € 1.577,81 € 1.640,98 € 1.516,18

Il Tasso Effettivo Globale Medio (TEGM) previsto dall’art. 2 della legge sull’usura (l. n. 108/1996), relativo ai contratti
di mutuo, può essere consultato in filiale e sul sito internet www.bccmontepruno.it

SERVIZI ACCESSORI

Spesa assicurativa

Non obbligatoria- L'ammontare del premio, che il cliente
corrisponde direttamente alla Compagnia prescelta, è
indicato in sede di informativa precontrattuale. Il premio è
variabile in funzione dell'importo del mutuo, del sesso e
dell'età del contraente.

TEMPI DI EROGAZIONE

Durata dell'istruttoria entro sessanta (60) giorni da calendario dalla
presentazione dell'intera documentazione.

Disponibilità dell'importo
entro quindici (15) giorni da calendario dalla sottoscrizione
del contratto e degli atti relativi alle garanzie
eventualmente previste.

ESTINZIONE ANTICIPATA, PORTABILITÀ E RECLAMI

Estinzione anticipata
Il cliente può esercitare in ogni momento, senza alcun onere né spesa né penale, il diritto di estinzione anticipata,
totale o parziale, del mutuo:

- se il mutuo è concesso a persone fisiche per acquisto, costruzione o ristrutturazione di unità immobiliari
adibite ad abitazione ovvero allo svolgimento della propria attività economica o professionale;

- se l’estinzione anticipata totale avviene nell’ambito di un’operazione di portabilità.

In tutte le altre ipotesi, il mutuatario può esercitare in ogni momento il diritto di estinzione anticipata, totale o parziale,
corrispondendo il compenso stabilito nel contratto.

L’estinzione totale comporta la chiusura del rapporto contrattuale con la restituzione del capitale ancora dovuto – tutto
insieme – prima della scadenza del mutuo.

Portabilità del mutuo
Nel caso in cui, per rimborsare il mutuo, il cliente ottenga un nuovo finanziamento da un’altra banca/intermediario, il
cliente non deve sostenere neanche indirettamente alcun costo (ad esempio commissioni, spese, oneri e penali). Il
nuovo contratto mantiene i diritti e le garanzie del vecchio.

Tempi massimi di chiusura del rapporto
La banca conclude gli adempimenti connessi alla richiesta del mutuatario entro10 (dieci) giorni decorrenti dalla data di
integrale pagamento di quanto dovutole a seguito del recesso.

Reclami, ricorsi e mediazione

I reclami vanno inviati all’Ufficio Reclami della banca, via Paolo Borsellino snc, 84037 Sant’Arsenio (SA), indirizzo di
PEC segreteria@pec.bccmontepruno.it, indirizzo di posta elettronica trasparenza@bccmontepruno.it, che risponde
entro 30 giorni dal ricevimento.

Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro il termine predetto, può rivolgersi a:

- Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può consultare il sito
www.arbitrobancariofinanziario.it., chiedere presso le Filiali della Banca d'Italia, oppure chiedere alla banca;

- Conciliatore BancarioFinanziario. Se sorge una controversia con la banca, il cliente può attivare una
procedura di conciliazione che consiste nel tentativo di raggiungere un accordo con la banca, grazie
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all’assistenza di un conciliatore indipendente. Per questo servizio è possibile rivolgersi al Conciliatore
BancarioFinanziario (Organismo iscritto nel Registro tenuto dal Ministero della Giustizia), con sede a Roma,
Via delle Botteghe Oscure 54, tel. 06.674821, sito internet www.conciliatorebancario.it .

Resta salva la facoltà di rivolgersi al giudice nel caso in cui il cliente non fosse soddisfatto della decisione dell’ABF o la
mediazione si dovesse concludere senza raggiungimento di un accordo.

Se il cliente intende rivolgersi al giudice egli - se non si è già avvalso della facoltà di ricorrere ad uno degli strumenti
alternativi al giudizio sopra indicati - deve preventivamente, pena l’improcedibilità della relativa domanda, rivolgersi
all’ABF oppure attivare una procedura di mediazione finalizzata alla conciliazione presso il Conciliatore
BancarioFinanziario. Le parti possono concordare, anche successivamente alla conclusione del contratto, di rivolgersi
ad un organismo di mediazione diverso dal Conciliatore BancarioFinanziario purché iscritto nell’apposito registro
ministeriale.

In ogni caso il Cliente ha diritto di presentare esposti alla Banca d’Italia.

LEGENDA

Accollo Contratto tra un debitore e una terza persona che si impegna a
pagare il debito al creditore.
Nel caso del mutuo, chi acquista un immobile gravato da
ipoteca si impegna a pagare all’intermediario, cioè “si accolla”,
il debito residuo.

Istruttoria Pratiche e formalità necessarie all'erogazione del mutuo.
Parametro di indicizzazione (per i mutui a tasso
variabile)/ Parametro di riferimento (per i mutui a
tasso fisso)

Parametro di mercato o di politica monetaria preso a
riferimento per determinare il tasso di interesse.

Piano di ammortamento Piano di rimborso del mutuo con l’indicazione della
composizione delle singole rate (quota capitale e quota
interessi), calcolato al tasso definito nel contratto.

Piano di ammortamento “francese” Il piano di ammortamento più diffuso in Italia. La rata prevede
una quota capitale crescente e una quota interessi
decrescente. All’inizio si pagano soprattutto interessi; a mano a
mano che il capitale viene restituito, l'ammontare degli interessi
diminuisce e la quota di capitale aumenta.

Quota capitale Quota della rata costituita dall’importo del finanziamento
restituito.

Quota interessi Quota della rata costituita dagli interessi maturati.
Rata costante La somma tra quota capitale e quota interessi rimane uguale

per tutta la durata del mutuo.
Rata crescente La somma tra quota capitale e quota interessi aumenta al

crescere del numero delle rate pagate.
Rata decrescente La somma tra quota capitale e quota interessi diminuisce al

crescere del numero delle rate pagate.
Rimborso in un’unica soluzione L’intero capitale viene restituito tutto insieme alla scadenza del

contratto. Durante il rapporto le rate sono costituite dai soli
interessi.

Spread Maggiorazione applicata ai parametri di riferimento o di
indicizzazione.

Tasso Annuo Effettivo Globale (TAEG) Indica il costo totale del mutuo su base annua ed è espresso in
percentuale sull'ammontare del finanziamento concesso.
Comprende il tasso di interesse e altre voci di spesa, ad
esempio spese di istruttoria della pratica e di riscossione della
rata.
Alcune spese non sono comprese, per esempio quelle notarili.

Tasso di interesse di preammortamento Il tasso degli interessi dovuti sulla somma finanziata per il
periodo che va dalla data di stipula del finanziamento alla data
di scadenza della prima rata.

Tasso di interesse nominale annuo Rapporto percentuale, calcolato su base annua, tra l’interesse
(quale compenso del capitale prestato) e il capitale prestato.

Tasso di mora Maggiorazione del tasso di interesse applicata in caso di ritardo
nel pagamento delle rate.
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Tasso Effettivo Globale Medio (TEGM) Tasso di interesse pubblicato ogni tre mesi dal Ministero
dell’Economia e delle Finanze come previsto dalla legge
sull’usura. Per verificare se un tasso di interesse è usurario,
quindi vietato, bisogna individuare, tra tutti quelli pubblicati, il
TEGM dei mutui, aumentarlo della metà e accertare che quanto
richiesto dalla banca/intermediario non sia superiore.
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